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La leggenda di Jack-O’-Lantern  
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Molto tempo fa in Irlanda viveva un fabbro molto furbo ma ubriacone che si chiamava Jack-o’-Lantern. Una sera, come sempre, si recò al bar per ubriacarsi. 
Lì ad aspettarlo, però, c’era il Diavolo in persona, che gli disse di essere venuto a prenderlo per portarselo all’inferno perché era stato molto cattivo. Jack disse che prima di andare all’inferno voleva bere un altro bicchiere di birra. 
Il Diavolo acconsentì, ma poi Jack disse di non avere abbastanza soldi con sé e suggerì al Diavolo di trasformarsi in una moneta per accontentare il barista: una volta pagato, il Diavolo avrebbe potuto trasformarsi di nuovo e ritornare sé stesso.

Il Diavolo lo accontentò, ma non appena si fu trasformato in moneta Jack lo afferrò e lo mise nella sua borsa, proprio nella tasca dove egli teneva sempre una Croce. 

A contatto con quel simbolo divino il Diavolo perse i suoi poteri e non poteva più trasformarsi. Il Diavolo pregò Jack di toglierlo dalla tasca, e Jack gli disse che lo avrebbe liberato solo se non lo avesse MAI portato all’inferno.  Il Diavolo accettò.
Passarono alcuni anni e Jack, come accade a tutti gli esseri umani, morì la notte di Ognissanti (31 ottobre).

Essendo un gran peccatore molto cattivo non poteva andare in Paradiso, perciò si recò all’inferno. Davanti alla porta trovò il Diavolo in persona e Jack gli chiese di lasciarlo entrare. 

Il Diavolo gli fece ricordare il loro accordo di alcuni anni prima e lo cacciò via. Quella notte faceva tanto freddo e Jack chiese che gli dessero almeno un po’ di fuoco per riscaldarsi.
Allora il Diavolo gli lanciò una carbone infuocato. Jack la raccolse e la mise all’interno di una zucca svuotata, così da poterla usare come lanterna e per scaldarsi. 
Jack bussava a tutte le case per poter entrare, ma tutti lo cacciavano via perché era stato un ubriacone molto cattivo e , per non farlo tornare a bussare, le persone mettevano sulle finestre una zucca vuota con dentro una candela accesa.

Per questo ad Halloween ancora oggi si usano le zucche con le candele accese.
 Leggi con attenzione e rispondi alle domande:
1. Chi è il personaggio principale di questa storia? ___________________

2. Un fabbro è:   
· uno che lavora il ferro;  (  uno che lavora il legno; ( uno che beve molto

3. Chi incontrò Jack nel bar? __________________________

4. Jack non aveva soldi con sé: come poteva pagare il barista?
________________________________________________________________________________________________________________________________

5. Perché il Diavolo non poteva tornare ad essere sé stesso? _______________________________________________________________________________________________________________________________
6. Jack fece questo patto con il Diavolo:

· Il diavolo gli avrebbe dato tante monete d’oro.

· Il Diavolo non sarebbe MAI andato all’inferno.

· Jack non sarebbe MAI andato all’inferno.

7. Jack non poteva entrare in Paradiso perché:

· La porta era chiusa.

· Era stato molto cattivo.

· Il Diavolo non lo voleva accontentare.

8. Jack non poteva entrare nell’ Inferno perché:

· La porta era chiusa.

· Era stato molto cattivo.

· Aveva fatto un patto con il Diavolo.

9. Jack aveva freddo e il Diavolo gli diede:
· una zucca vuota;

· un carbone infuocato;

· una maschera mostruosa.

10. Perché le persone mettevano le zucche con le candele accese davanti alle case?

· Per illuminare la notte;
· Per non far bussare Jack-o-lantern.

La leggenda di Jack-O’-Lantern 
 






Il Diavolo lo accontentò, ma non appena si fu trasformato in moneta Jack lo afferrò e lo mise nella sua borsa, proprio nella tasca dove egli teneva sempre una Croce. 








Lì ad aspettarlo, però, c’era il Diavolo in persona, che gli disse di essere venuto a prenderlo per portarselo all’inferno perché era stato molto cattivo. Jack disse che prima di andare all’inferno voleva bere un altro bicchiere di birra. 


Il Diavolo acconsentì, ma poi Jack disse di non avere abbastanza soldi con sé e suggerì al Diavolo di trasformarsi in una moneta per accontentare il barista: una volta pagato, il Diavolo avrebbe potuto trasformarsi di nuovo e ritornare sé stesso.








Il Diavolo gli fece ricordare il loro accordo di alcuni anni prima e lo cacciò via. 


Quella notte faceva tanto freddo e Jack chiese che gli dessero almeno un po’ di fuoco per riscaldarsi. Allora il Diavolo gli lanciò una carbone infuocato. Jack la raccolse e la mise all’interno di una zucca svuotata, così da poterla usare come lanterna e per scaldarsi. 








A contatto con quel simbolo divino il Diavolo perse i suoi poteri e non poteva più trasformarsi. Il Diavolo pregò Jack di toglierlo dalla tasca, e Jack gli disse che lo avrebbe liberato solo se non lo avesse MAI portato all’inferno.  Il Diavolo accettò.








Molto tempo fa in Irlanda viveva un fabbro molto furbo ma ubriacone che si chiamava Jack-o’-Lantern. Una sera, come sempre, si recò al bar per ubriacarsi. 








Jack bussava a tutte le case per poter entrare, ma tutti lo cacciavano via perché era stato un ubriacone molto cattivo e , per non farlo tornare a bussare, le persone mettevano sulle finestre una zucca vuota con dentro una candela accesa.


Per questo ad Halloween ancora oggi si usano le zucche con le candele accese.








Passarono alcuni anni e Jack, come accade a tutti gli esseri umani, morì la notte di Ognissanti (31 ottobre).


Essendo un gran peccatore molto cattivo non poteva andare in Paradiso, perciò si recò all’inferno. Davanti alla porta trovò il Diavolo in persona e Jack gli chiese di lasciarlo entrare. 











